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Il laboratorio esplora come l’architettura possa 
riconnettere città e campagna, affrontando le sfide 
poste dalle crisi ambientali e dalla crescente 
alienazione, culturale, materiale e immateriale, dai 
processi produttivi che sostengono la vita. In 
particolare, si interroga sul rapporto tra spazio costruito 
e sistemi alimentari, mettendo in discussione i modelli 
estrattivi delegati a infrastrutture opache, spesso 
estranee e dislocate, che occultano la filiera e 
disarticolano il legame tra cibo, territorio e 

responsabilità ecologica.
Il progetto si contestualizza all’interno dell’azienda 
Caudarella che sperimenta colture consociate secondo 

i principi di permacultura nei boschi di Santo Pietro.

Attraverso osservazioni sul campo e collaborazioni 
pratiche con l’azienda, gli studenti hanno avviato un 
lavoro di traduzione degli ecosistemi presenti e una 
mappatura delle lavorazioni sia cicliche che 
sperimentali in corso, sviluppando strategie spaziali per 

integrare “l’architettura” all’interno del ciclo agricolo.
Gli studenti hanno operato su diverse scale tra loro 
interoperabili: da quella territoriale e strategica, alle 
costruzioni agricole, fino alla progettazione di dispositivi 

a supporto delle attività agroecologiche.  

Il processo si è concluso con la realizzazione collettiva, 
interamente a mano, di un grande disegno finale (6×4 m) 
Una mappa corale dei progetti e delle riflessioni emerse 
durante il laboratorio. Il disegno ha rappresentato non 
solo una sintesi visiva, ma anche un esercizio di 

responsabilità e cura collettiva.
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